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ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 9 gennaio 2021, n. 5
Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTI gli articoli 32 e 117, comma terzo, della Costituzione;

VISTO lo Statuto della Regione Puglia;

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario nazionale” e, in particolare, 
l’art. 32 che dispone “il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in 
materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa all’intero territorio nazionale 
o a parte di esso comprendente più regioni”, nonché “nelle medesime materie sono emesse dal presidente 
della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile e urgente, con efficacia estesa 
rispettivamente alla Regione o a parte del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale”;

VISTA  la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 
1° febbraio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale 
relativo al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n.190 del 
30 luglio 2020, con la quale è stata disposta la proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio 
sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 248 del 07 
ottobre 2020 con la quale è stato prorogato, fino al 31 gennaio 2021, lo stato di emergenza in conseguenza 
del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTO il Decreto Legge 30 luglio 2020 n. 83, che aveva modificato l’art. 1 comma 1 del Decreto Legge 25 marzo 
2020, n. 19, estendendo la possibilità di adottare misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19 a tutto 
il 15 ottobre 2020, nonché l’art. 3 comma 1 del decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, fissando l’applicazione 
delle misure previste a tutto il 15 ottobre 2020;

VISTO il Decreto Legge 7 ottobre 2020, n. 125, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
Serie Generale n.248 del 07 ottobre 2020, con il quale sono stati, tra l’altro, prorogati al 31 gennaio 2021 
i termini di cui all’articolo 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 maggio 2020, n. 35, all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, e al decreto legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124;

VISTI i Decreti Legge del 23 febbraio 2020, n.6, convertito, con modificazioni, dalla legge, 5 marzo 2020, n.13, 
del 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, del 25 marzo 2020, 
n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020 n.35, del 16 maggio 2020, n.33, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020 n. 74, del 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, del 16 luglio 2020, n.76, convertito, con modificazioni, dalla legge settembre 
2020, n. 120 del 30 luglio 2020, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 2020, n. 124; del 
9 novembre 2020, n. 149; del 30 novembre 2020, n. 157;
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VISTI i DPCM del 23 febbraio 2020, del 25 febbraio 2020, dell’1 marzo 2020, del 4 marzo 2020,dell’8 marzo 
2020, del 9 marzo 2020, dell’11 marzo 2020, del 22 marzo 2020, dell’1 aprile 2020, del 10 aprile 2020, del 26 
aprile 2020, del 17 maggio 2020, dell’11 giugno 2020, del 14 luglio 2020, del 7 agosto 2020, del 7 settembre 
2020; del 13 ottobre 2020, del 18 ottobre 2020, del 24 ottobre 2020;

VISTO  il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 novembre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, 
recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19», ed il decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure 
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19» pubblicato nella GU Serie Generale n.275 
del 04-11-2020 - Suppl. Ordinario n. 41;

VISTO il Decreto Legge 2 dicembre 2020 “Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla 
diffusione del virus COVID-19” pubblicato nella GU Serie Generale n. 299 del 2 dicembre 2020, in vigore dal 
3 dicembre 2020;

VISTE tutte le vigenti Ordinanze del Presidente della Regione, emanate ai sensi dell’art. 32, comma 3, della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica per l’emergenza COVID-19;

CONSIDERATO che

	− il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2020 recante “Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19” e del 
decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante “Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, nonche’ 
del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante “Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari 
connessi alla diffusione del virus COVID-19”» ha sostituito il DPCM 3 novembre 2020, fissando nuove 
disposizioni per l’emergenza dal 4 dicembre 2020 e fino a tutto il 15 gennaio 2021;

	− le Ordinanze sottoscritte dal Ministro della Salute in data 4 novembre 2020, 19 novembre 2020, 27 
novembre 2020, avevano identificato le Regioni che si collocano in uno scenario di tipo 3 e di tipo 4 con 
un livello di rischio alto, alle quali si applicano rispettivamente le misure di contenimento previste dagli 
artt. 2 e 3 del DPCM 3 novembre 2020;

	− le ordinanze sottoscritte dal Ministro della Salute in data 8 gennaio 2021;

VISTO il Decreto legge 05 gennaio 2021, n. 1 “Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.”

CONSIDERATA la necessità, sulla base dell’istruttoria condotta dal competente Dipartimento Agricoltura, di 
consentire lo svolgimento dell’attività venatoria, in quanto trattasi di attività giustificata da “stato di necessità” 
per conseguire l’equilibrio faunistico-venatorio, limitare i danni alle colture, nonché il potenziale pericolo per 
l’incolumità pubblica, con le seguenti modalità: 

	− nel Comune di residenza;

	− nell’ATC di residenza;

	− nelle Aziende Faunistico-Venatorie, ove risultante Socio e/o autorizzato, anche al di fuori del proprio 
Ambito Territoriale di Caccia;
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	− negli appostamenti fissi autorizzati dalla Regione, anche situati in Comuni diversi da quello di residenza, 
domicilio o abitazione, ai soli titolari dei medesimi.

RITENUTO di precisare che l’attività venatoria è limitata ai soli residenti in Puglia e potrà essere svolta solo in 
forma individuale e nel rispetto del distanziamento sociale e del divieto di assembramento;

RITENUTO NECESSARIO , altresì,

	− confermare il divieto assoluto di assembramento, il rispetto delle misure di distanziamento fisico 
interpersonale e delle misure igieniche di prevenzione ed è sempre raccomandato fortemente il 
corretto uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, anche all’interno delle abitazioni private, 
in presenza di persone non conviventi;

	− che restino vigenti le altre disposizioni regionali non in contrasto con quanto previsto nella presente 
Ordinanza;

DATO ATTO, inoltre, che resta in capo alle Autorità Competenti, attraverso i propri Organi di controllo, anche in 
coordinamento, la verifica del rispetto delle disposizioni previste nella presente Ordinanza e delle altre misure 
di prevenzione e contenimento del contagio vigenti, anche applicando le sanzioni in conformità a quanto 
previsto ai sensi della legge 22 maggio 2020, n. 35 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19”;

DATO ATTO che in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico regionale, ovvero a provvedimenti 
emanati a livello nazionale, le misure indicate potranno essere rimodulate;

Su proposta del competente assessore alle Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia 
e pesca, Foreste.

ORDINA

per quanto in premessa, ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 
igiene e sanità pubblica, ferme restando le misure statali e regionali di contenimento del rischio di diffusione 
del virus già vigenti, nel territorio regionale, fino a nuove determinazioni e fermo restando l’adeguamento ad 
un’eventuale nuova classificazione - ai sensi dell’art. 1, comma 16-ter, del Decreto-Legge 16 maggio 2020, n. 
33 – di consentire:

•	 lo svolgimento dell’attività venatoria, in quanto trattasi di attività giustificata da “stato di necessità” per 
conseguire l’equilibrio faunistico-venatorio, limitare i danni alle colture, nonché il potenziale pericolo 
per l’incolumità pubblica, con le seguenti modalità:

	−  nel Comune di residenza;

	− nell’ATC di residenza;

	− nelle Aziende Faunistico - Venatorie , ove risultante Socio e/o autorizzato, anche al di fuori del 
proprio Ambito Territoriale di Caccia;

	− negli appostamenti fissi autorizzati dalla Regione, anche situati in Comuni diversi da quello di 
residenza, domicilio o abitazione, ai soli titolari dei medesimi.
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L’attività venatoria è limitata ai soli residenti in Puglia e potrà essere svolta solo in forma individuale e nel 
rispetto del distanziamento sociale e del divieto di assembramento.

Resta in capo alle Autorità Competenti, attraverso i propri Organi di controllo, anche in coordinamento, la 
verifica del rispetto delle disposizioni previste nella presente Ordinanza e delle altre misure di prevenzione 
e contenimento del contagio vigenti, anche applicando le sanzioni in conformità a quanto previsto ai sensi 
della legge 22 maggio 2020, n. 35 “conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 marzo 2020,
n. 19.

Restano vigenti le altre disposizioni regionali non in contrasto con quanto previsto nella presente Ordinanza.

La presente Ordinanza, per gli adempimenti di legge, è trasmessa al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
al Ministro della Salute, ai Prefetti delle province pugliesi, alle Aziende Sanitarie Provinciali, all’ANCI per la 
trasmissione ai Sindaci dei Comuni pugliesi, all’UPI.

Avverso la presente Ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro il termine di giorni centoventi.

La presente ordinanza sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Giunta 
della Regione.

Bari, addì 9 gennaio 2021	 Michele Emiliano




